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PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI
AREA II – AMBIENTE, ECOLOGIA, RIFIUTI, PARCO REGIONALE FIUME OFANTO, S.U.A. 
SERVIZIO TUTELA ACQUE
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI C/O ITA – PIAZZA S. PIO X, N. 9 – 76123 ANDRIA
UFFICI SETTORE II C/O S.P. N.1 TRANI-ANDRIA, KM 1+500 – 76125 TRANI
PEC: AMBIENTE.ENERGIA@CERT.PROVINCIA.BT.IT 

	
AUTORIZZAZIONE SCARICO DELLE ACQUE REFLUE
(D.Lgs.152/06 ARTT. 124-125; RR n. 26/2011)

Mod. Reflue vers 2023




	Il/la sottoscritto/a cognome e nome

	nato/a a luogo il data                                 
	C.F. codice

	residente a luogo
	Provincia di luogo

	Via indirizzo
	n. civico

	p.e.c. indirizzo p.e.c. per domicilio digitale
	

	In riferimento all’immobile sito a:

	· Comune di luogo
	Prov. sigla
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· Rif. Catastali: fg – p.lle - sub

	· Destinazione urbanistica zona

	E con scarico ubicato a:

	· Comune di luogo
	Prov.  BT
	CAP cap

	· Via/Piazza indirizzo e num civico    

	· Rif. Catastali: fg – p.lle - sub

	· Destinazione urbanistica zona



CHIEDE
relativamente allo Scarico delle Acque Reflue, ai sensi del combinato disposto degli artt. 43 L.R. 24/83, 124-125 D.lgs. 152/06, dell’art. 7 del RR n.26/2011:
	☐l’autorizzazione all’attivazione di nuovo scarico di:
☐acque reflue domestiche e/o assimilabili alle domestiche
☐acque reflue industriali

	☐In relazione all’Autorizzazione allo Scarico, giusta D.D. n. __________ del _____________

	☐Il rinnovo 
☐La variante sostanziale
☐L’integrazione/variante non sostanziale

	☐esercizio di impianto/attività precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo, ovvero ______________________________________________
☐voltura/cambio di denominazione sociale della titolarità dello scarico: 
da ______________________________
a _______________________________
per _________________________________________
in forza di atto notarile ____________________________________________
☐Altro _______________________________________________________________


Dichiara che:
 
· la presente richiesta di autorizzazione è relativa a: 
☐ scarico delle acque reflue domestiche
☐ scarico delle acque reflue assimilabili alle domestiche, 
in quanto ricadente nella fattispecie di cui:
☐alla lettera _________ dell’elenco di cui all’art. 101, co. 7, D.lgs. 156/2006;
☐alla lettera _________ dell’elenco di cui all’art. 3 del R.R. n. 26 del 12/12/2011;
☐ scarico di acque reflue industriali

· l’insediamento per il quale si chiede l’autorizzazione è destinato allo svolgimento delle seguenti attività produttive: 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 
__________________________________________________ codice ATECO _______________ 

· [bookmark: _Hlk153277505]In relazione allo scarico in rete fognaria nera:
☐è presente rete fognaria nera 
procedimento conclusosi:
con provvedimento favorevole: ______________________
con provvedimento di diniego: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐ non è presente rete fognaria nera

· lo scarico delle acque reflue avverrà nel seguente recapito finale: 
☐ suolo 
☐ strati superficiali del sottosuolo ossia in: pozzo anidro trincea drenante 
☐ acque superficiali, nel seguente recapito: __________________________________ 

· Il punto di scarico è localizzato:
· nel Comune di _______________________________________
· località _______________________________________
· alle seguenti coordinate (UTM-WGS84): _________________________________________

Dichiara inoltre che il compendio immobiliare: (segnare il caso per ognuna delle categorie) 
Valutazione impatto ambientale/Verifica di assoggettabilità a V.I.A.
☐ è soggetta alla parte II del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e/o alla L.R. 26/2022 
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐ non è soggetta alla procedura di valutazione di impatto ambientale/screening 
Gestione acque meteoriche
☐rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non rientra nel campo di applicazione del R.R. Puglia n. 26/2013
Piano di Assetto Idrogeologico 
☐rientra in area soggetta alle prescrizioni del PAI ed ha ottenuto parere favorevole da parte dell’AdB Puglia con provvedimento ______________________ che si allega in copia; 
☐non rientra in area soggetta alle prescrizioni del PAI

Dichiara inoltre che l’eventuale/i attività produttiva/e presente/i nel compendio immobiliare: (segnare il caso per ognuna delle categorie) 

Autorizzazione Integrata Ambientale 
☐è soggetta al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Istanza di A.I.A. presentata presso ___________ in data ___________
☐non è soggetta al titolo III-bis della parte II del D.Lgs. 152/2006
Autorizzazione Unica Ambientale
☐è soggetta al D.P.R. 59/2013 
A.U.A. ottenuta con atto n. ___________ del ___________ rilasciata da ___________
Istanza di A.U.A. trasmessa al SUAP di ___________ in data ___________ 
☐non è soggetta al D.P.R. 59/2013
Gestione Rifiuti
☐è soggetta alla parte IV del D.Lgs. n. 152/06 
procedimento conclusosi con provvedimento: ______________________
rilasciato da parte dell’Ente: ______________________
☐non è soggetta ad alcuna autorizzazione 
Prevenzione incendi
☐è soggetta alle norme di prevenzione incendi 
Certificato Prevenzione Incendi ottenuto con atto n. ___________ del ___________
D.I.A trasmessa al Comando dei Vigili del Fuoco in data ___________  
☐non è soggetta alle norme di prevenzione incendi
Rischio Incidenti Rilevanti
☐rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99: ______________________
☐non rientra tra le attività soggette al D.Lgs. 334/99
Attività Insalubre
☐è classificata Industria/Attività Insalubre di Classe ___________  Lettera ___________
☐non è classificata Industria/Attività Insalubre

Dichiara, infine, di essere consapevole: 
· delle responsabilità penali cui può andare incontro, ai sensi dell’art. 76, D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto contenente dati non più rispondenti a verità; 
· che la mancata comunicazione e l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiararti nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 133 e seguenti del Dlgs 152/2006 e di cui all’art. 21 della Legge 241/1990 s.m.i.; 
· che l’inosservanza del D.lgs.152/2006 e delle disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali è sanzionata in base alle specifiche norme di settore; 
· essere a conoscenza dell’informativa ai sensi del D. Lgs. n. 196/03 e di dare il consenso al trattamento dei dati personali. 
· di quanto all’art. 3, co. 1, D. Lgs. n. 82/05 s.m.i., per la ricezione delle comunicazioni da parte di codesta Amministrazione attraverso l’uso della tecnologia telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata indicato; 
· che elaborati e relazioni costituenti parte integrante della presente domanda sono datati, firmati e timbrati da professionisti abilitati nelle singole materie; 

Allega alla presente, in formato elettronico e firmata digitalmente, la seguente documentazione (La Provincia si riserva di richiedere copia cartacea di tutti o parte degli elaborati): 
· relazione di calcolo degli abitanti equivalenti A.E. in coerenza con l’art. 5, R.R. 26/2011;
· Scheda tecnica con asseverazione, timbrata e firmata da tecnico abilitato (modello specifico per la tipologia di scarico - allegato 1); 
· Stralcio Cartografia Tecnica Regionale (1:10.000 –1:5.000) con l’individuazione degli scarichi 
· Relazione tecnica e schema a blocchi dell’impianto di depurazione, completa dei dati di progetto che dimostrano l’efficienza depurativa dell’impianto; 
· Asseverazione rilasciata da parte di tecnico competente abilitato, relativa all’accertamento dell'impossibilità tecnica o dell'eccessiva onerosità, a fronte dei benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpi idrici superficiali (art. 103, co. 1, lett. c del D.Lgs 152/06) 
· Inquadramento territoriale e urbanistico con indicazione dei relativi vincoli; 
· Planimetria dell’insediamento (1:100 – 1:500) con indicazione delle reti fognanti, dell’impianto di depurazione, dei punti di campionamento e dei punti di scarico; 
· Stralcio IGM con indicazione in coordinate U.T.M. del/degli scarichi per cui si richiede l’autorizzazione riportante le fasce di rispetto ed i pozzi esistenti; 
· Stralcio catastale con individuazione dell’insediamento e lo/gli scarichi per cui si richiede l’autorizzazione; 
· Relazione sullo stato ambientale dell’area interessata con particolare riferimento agli altri scarichi già in atto e alle caratteristiche del corpo ricettore (corpo idrico superficiale, suolo), in relazione alla compatibilità con lo scarico da attivarsi; 
· Relazione geologica ed idrogeologica (in caso di recapito sul suolo o in corpo idrico superficiale avente portata nulla per un periodo superiore a 120 gg/anno); 
· Titoli autorizzativi dei pozzi presenti all’interno dell’insediamento (ricerca ed emungimento); 
· Analisi chimico-batteriologiche, con prelievo dei campioni eseguito da personale del laboratorio autorizzato, delle acque dei pozzi individuati per il monitoraggio (nel caso di recapito sul suolo); 
· Nulla osta dell’Ente o del Consorzio competente nel caso di scarico in canale (vedi R.R. n. 17/2013); 
· Altra documentazione tecnica prevista dal R.R. n. 26/2011; 
· Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa alla comunicazione Antimafia ex D.Lgs. 159/2011 (allegato 3); 
· Documento d’identità del richiedente e del tecnico incaricato;
· Ricevuta pagamento spese istruttoria; 

(e, inoltre, nel caso di scarico di acque reflue industriali) 
· Autocertificazione, da parte del titolare/legale rappresentante della ditta, riguardante la presenza o meno nello scarico di sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D.Lgs 152/06 (Allegato 2); 
· Relazione tecnica sul processo produttivo con indicazione dei mezzi tecnici e delle sostanze impiegate; 
· Planimetria degli impianti utilizzati per la produzione; 

Allega inoltre alla presente:

 (nel caso di rinnovo) 
· Dichiarazione che nulla è stato modificato rispetto a quanto autorizzato, confermando tutti i dati qualitativi e quantitativi degli scarichi, le modalità e il dimensionamento del trattamento presente/i, le infrastrutture fognarie, nonché le eventuali tipologie di processo, così come il corpo recettore.
· Dichiarazione sull’invarianza relativa al calcolo degli A. E. (Abitanti Equivalenti);
· Certificazione aggiornata attestante la funzionalità dell’impianto di trattamento delle acque reflue prodotte dall’insediamento;
· Attestazione di efficienza pedologica in caso di scarico sul suolo;
 
(nel caso di modifica) 
· Relazione sulle modifiche da effettuare rispetto a quanto autorizzato;
· Dichiarazione sull’eventuale invarianza relativa al calcolo degli A. E. (Abitanti Equivalenti);
· Certificazione aggiornata attestante la funzionalità dell’impianto di trattamento delle acque reflue prodotte dall’insediamento;
· Attestazione di efficienza pedologica in caso di scarico sul suolo;

 
 Si impegna inoltre a presentare, anche su esplicita richiesta della Provincia, qualsiasi altro documento ritenuto necessario per completare l'istruttoria della presente domanda


Il richiedente
(firma digitale)



MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 



Il presente modello, firmato dal richiedente con firma digitale, deve essere trasmesso a mezzo p.e.c. all’indirizzo: ambiente.energia@cert.provincia.bt.it. 

La domanda di autorizzazione deve contenere: 
1. la documentazione tecnico amministrativa prevista nel presente modello, riportante la firma digitale dei tecnici abilitati/professionisti secondo quanto previsto dalle specifiche leggi vigenti e dalle disposizioni sulle competenze professionali, in relazione alle diverse categorie di opere. 
2. una dichiarazione con l’elenco di tutte le amministrazioni interessate che, in base alla normativa vigente (ambientale, urbanistica, idro-geologica, della sicurezza ecc.), devono emettere parere e/o rilasciare nullaosta e/o autorizzazioni indispensabili con allegati i relativi pareri acquisiti.
3. la ricevuta del versamento dei diritti amministrativi che dovrà essere effettuato tramite il portale PagoPA, selezionando in Tipologia di pagamento: “Oneri istruttori per procedimenti in materia ambientale”, riportando in causale: "Aut. Reflue – oneri per (indicare il procedimento richiesto come da istanza) – (indicare ragione sociale)”; secondo gli importi di seguito riportati:

	Tipologia istanza
	Importo progetto
	Tariffa

	Acque reflue industriali
	€ 500,00
	Spese istruttorie da versare a titolo di acconto.
In sede di rilascio dell’autorizzazione o del diniego della stessa, potrà essere comunicata l’eventuale cifra da versare a titolo di conguaglio per verifiche, sopralluoghi, rilievi, accertamenti, controlli e/o acquisizione di pareri endo-procedimentali da parte di altri soggetti competenti ambientali

	Acque reflue domestiche e assimilabili alle domestiche
	€ 250,00
	







La mancanza, anche parziale, della documentazione richiesta o delle firme digitali 
rendono incompleta e quindi nulla la pratica, ai sensi dell’art. 2, co.1, Legge 241/90 e s.m.i.



INFORMATIVA AI SENSI DEL D. LGS. n. 196/93
La Provincia di Barletta Andria Trani informa il richiedente che Titolare del trattamento dei dati è il Presidente pro tempore della Provincia, mentre il nominativo del Responsabile della protezione dei dati (DPO) è indicato nella home page del sito istituzionale dell’Amministrazione. La Provincia di Barletta Andria Trani raccoglie presso i suoi uffici e tratta, con modalità automatizzate connesse ai propri fini istituzionali, i dati personali il cui conferimento è facoltativo ma necessario all’istruttoria delle pratiche. Sono fatti salvi i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/93 (accesso, correzione, cancellazione, opposizione al trattamento, ecc.).
Il richiedente, con la sottoscrizione della presente domanda, autorizza l’Amministrazione al trattamento dei dati personali che lo riguardano, manifestando consenso espresso e avendo ricevuto l’informativa sul trattamento.
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